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PARTE UFFICIAI.E.

Ordini dei SS. MauriBio e Lassaro e della Corono d'Italia:Nomine e promozioni - Leggi e deoreti : R. dooreto
n. 114 relativo alla determinazione delle zone malariche
esistenti nella provincia di Potensa - B. decreto n. 119

.col quale vengono chiamate alle armi, per istruzione, al-
cune classi di militari in congedo- B. deareto n. LXXIX
(Parte supplementare) che autoritza la Camera di com-
mercio ed arti di Campobasso ad imporre una tassa annua
sus commercianti e sugli industriali - BR. decreti dal
n. LXXKVII al LXXXIX (Parte supplementare) riftettenti
applicazione di tassa di famiglia e costituzione in Enti mo-
rali-Belazioni e BR. decreti sullo scioglimento del Con-siþlio comunale di Gravina (Bari) e sulia,.proroga dei po-teri'ai-R. Commissa i?¾traordinaëio i Bronte (Catania)
- winintero degli Affari Esteri: Disposizioni fatte nel
personale dipendente-Ministero della Guerra: Chiamata
alla leva deigiovani nati nel 1883- Ministero delP Istru-
Bione Pubblion - R. Accademia di Santa Cecilia: Conferi-
rnento di diploma di Magistero - Ministero d'Agricol-
tura, Industris e Commercio: Notißcazione - Ministero
del Tesoro - Direzione Generale del Tesoro: Prezzo del cam-bio pei certipeati di pagamento dei dasi doganali d'impor-
tasione - Ministero d¼gricoltura, Industria e Com-
moroio - Divisione Industria e Commercio: Media dei corsi
del Consolidato a contanti nelle varie Borse del Regno.

maarx mon vrriorna

Diario Estero - Notizio varie - Telegrammi delfAgenzia
Siefani - Bollettino meteorico - Asserzioni.

PARTE UFFICIALE

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

Sua Maestà si compiacque nominare nell'Ordine dei
&. Maurizio e Lazzaro:

Di Suo Motu-Proprio :

Con decreti dell'8 gennaio 1903:
A cavaliere :

Fenoglio prof. ing, Luigi, condirettore del R. Manicomio di Col-
legno.

Campagna teologo don Stefano, provicario generale della Diocesi
di Mondovi.

Florio Vincenzo fu Ignazio.
Moro sac. Giovanni, rettere di SptTustaohio in Venezia.

Con decreti del 18 gennaio 1903:
Ad ugiziale:

Mattioli Pasqualini Alessandro, segretario di Legazione presso la
R. Ambasciata italiana a Berlino.

A cavaliere :

Gastaldollo cav. Annibale, tenente colonnello di statomaggiore ad-
detto militare.

Rizzi cav. Filippo, R. delegato del Ministero del Tesoro italiano a

Berlino.
Orsini-Baroni cav. Luca, sogretario di legazione presso la R.-Am-

basciata italiana a Berlino.
Musso cav. Filippo, presidento del Comitato dei veterani in Rac-

comgt.
Sulla proposta del Ministro della Marina :

Con docreto del 1° gennaio 1903:
A cavaliere:

Sussone Antonio, capo macchinista principale di 2a classe nel

corpo del genio navale, collocato in posizione di servizio au-
siliario.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Culti:

Con decreti del 4 gennaio 1903:

A commendatore :

Primavera comm. Angelo, consigliere di Corte di cassazione, col-
locato a riposo, a sua domanda.

Romano comm. Vincenzo, id. id.

Ad offiziale :
Baviera cay. Ignazio, consigliere di Corte di cassazione, collocato

a riposo, a sua domanda.
Civiletti comm. Placido, id. id.
Sulla proposta del Ministro della Guerra :

Con decreto del 18 gennaio 1903 :

A commendatore
Sobrero cav. Ferdinando, maggiore generale, direttore generalo nel

Ministero della Guerra, collocato in pospione di servizio go,
siliario.
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ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

Sua Maestà si compiacque nominare nell'Ordine
della Corona d'Ralia :

Di Suo Motu-Propi'io :
Con decretÌ dell'8 gennaio 1903:

A grafi cordone:
Borea d'Olmo, marchese Giov. Batta, mastro delle cerimonie presso

la Real Corte.
A grand'ufßziale:

Triedllinder comm. Ettore, direttore dell'Agensit Stefani.
A commendatore :

Giorgi osv. Giorg:o, ispettore centrale del Ministero della R. Casa.
A cavaliere :

Durini Filippo, capitano d'artiglieria, ufficiale d'ordinanza d
S. A. R. il Duca d'Aosta.

Lanzoni Camillo, ospitano di cavalleria, id. id.
Guérrieri Gonzaga Alfonso, tenente di vascello, id. di S. A, R. il

Duos di Genova.
Con deoreti dell'11 gennaio 1903:

A grand'ufgriale :
Zumbini comm. prof. Iîonaventura, ordinario di letteratura ita-

liana nella R. Università di Na oli.
Fei·gola cámm. prof. Emanuele, dií•6ttore dél R. Osservatorio astro-

nomico di Napoli.
A commandatore :

Giordano nav. Umberto, luiistro colnþositore di musica.
Con decreti dèl 18 gennaio 1903:

A comtnendatore :

Lambertenghi co..ta Bernardo, R. console generale A Franco-
fo:te stM.

Imperiali dei Principi di Francavilla marchese Guglielmo, consi-
gliere della R. Ambasciata in Berlino.

Ad ujjiziale:
Cicero cav. Carlo, cancelliere dell'Ambasciata italiana in Berlino.
Rossi cav. prof. Giuseppe Domenico, ÌL vice console in Berlino.

A cavaliere :
Plotti Alessandro, R. enotecnico delegato dal Ministero d'agricol-

tura, industria e commercio a Berlino.
Negrotto di Cambiaso (dei marchesi) Lazzaro, addetto di legazione

all'ambasciata italiapa a Berlino.
Gar.zolo Luigi, commerciante in Ì!erlino.

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-
mstri:

Con decreti del 28 dicembre 1902:

A commendatore:
Antonelli cav. avv. Francesco.
Formica cav. Vincenzo, barone di Cirigliano.
Gattini cav. conto Giuseppe, senatore del Regno.
Partini cav. ing. Cesare.
Pigozzi cav. avv. Giuseppe.

Ad ujjiziale :
Taresani civ. Carl fu Eugenio.
Beretta cav. Giuseppe fu Pietro.
Pironti cav. dott, Alberto.

Sanfilippo cav. lgnazio di Antonino.
Toscanini cav. Arturo di Claudio.

A cavaliere
Ardiz one Antonino fu Girolamo.
Baistroochi dott. prof..gere
Camplani Angelo la Ãndrea
Feroldi nob. dott. Lo) Îoo
Gallna avy. Ö$7Anäl Änionio.
quelpi Luigt få Lö¾ião.

Manganaro prof. Antonio.
Oliese Vittorio fu Agostino.
Wrro Savoldi dott. Enrico.
Pozzi Giuseppe fu Giacomo.
Sinistri avv. Luigi.
Vinditti Salvatore fu Alessandro.
Vitali rag, Davide.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

, Con decreti del 28 dicembre 1902:
A commendatore :

Gajeri dott. cav. Enrico, ispettore generale nel .Ministero dell'm-
terno.

Dallari dott. cav. Ernesto, prefetto.']
Paternò Castello duca cav. Enriso, ex-sindaco di Catania.
Rindone dott. cav. Salvatore, sindaco di Naro.
Maggiotti dott. cay. Franceseo, prõfetto.
Lugaresi avv. cav. Vincenzo, id.
Grignolo dott, cav. Giuseppe, id.
Orso dott. cav. Raffaele, id.

Ad u siale :
Della Cella avv. cav. Giovanni, residente in Genova.
Gherlone notaio cav. Saeondo, sindaeo di Azzano del Tanaro.
Aseenzo Ventura cav. Tommaso, et membrõ dellä Olutin provin-

ciale amministrativa di Straeusa.
Tantillo avv. cav. Franceseo, ex consigliere comunale d -

dica.

Parato3avv. cav. Domenico, ex consigliere comunale di Somma-
riva Bosco.

Leoneschi cav. Dante, sindsoo di Scanskno.
Basile avv. cav. Carlo, membro della innta provinciale ammini-

strativa di Palermo.
Abate dott. cav. Guglielato, ex-assessore comunale di Poveragno.
Pantano avv. cav. Guglielmo, ei-vice pžesidente del fÄàiglio pro-

vinciale di Catania.
Ameglio avv. cav. Michele, presidento della Deputazione provin-

ciale di Porto Maurizio.
Cirino Barone cav. Graziano, deputato provincíale di Catania.
Abate dott. cav. Sebastiano, ei-presidente dell'Asilo infantile di

Beinette.

A cavaliere:

Ricolfi dott. Alessandro, econonio della Societa medici chirurghi e
farmacisti in Roma e provincia.

Carnevali Ëttore, assessore comunale di Poggio Renatico o ragio-
niero nell'Uñiclo þtovinciale di Ferrara.

Binda dott. notaio livangelists, sifadaco di Lurago Afarinone.
Pinto Mazzini, sindaco di Repone.
Di Lauro Stefano, sindaco di Conversano.
Cristofoletti Eugenio, consigliere comunale di Oderzo
Goffredo Vincenzo, membro della Congregazione di Carità di Bic-

cari.

Berardi Benedetto, presidente della Congregazione di Catità di
Foggia.

Vallonica avv. Gualtiero, er vice j>residente dell'Associazion bio-
narchica Liberale di Macerata.

Pampararo dott. Carlo di Vincenzo.
Centurini Dario di Alessandro.
Vacca avv. Vincenzo, ex assessore comunale di Eboli,
Ghislanzoni Alessandro, sindaco di Maggianico.
Savelli notaro Luigi, presidente dell'Ospedale di Santa Sfaria della

Neve in Sinalunga.
Ballati-Nerli nob. Carlo, assessore comunaÌe e consigliere proyin-

ciale di Siena.
Guazzoni rag. Francesco, consigljere contynale o presidente della

Congregazione di Carità di Golasecca.
Gornagg ,nob, Gerolymo dei marohesi Gordaggia Medioi, sindaco

di Jerago con Bernate.
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Melloni dott. Giuseppe, direttore dell'UfBoio Ortopedico niuilicipalè
di Roma.

Picarelli Luigi, segretario dell'Unione Liberale Romana.
Conti rag. prof. Emilio.
Carabelli dott. bristoforo, di MiÌano.
Bartolini tag. Giovanni, segretarÍò coidunale di Praduro e Sãeso.
Papi avv. Giustino di Filippo.
Pucci avv. Domenico, consigliere comunale di Firen2ë.
Chiari Fortunato, direttore delle cucine economiche Éi FÌi·ãñië.
Moroni Luigi, veterano, ispettore delló guardie à'oiloi•ã al Piti-

theon.
Zamorani Guglielmo, prosindaco di Codigoro.
Boboató diov. Batta, ansessore comunale di Codigoro.
Carboni Ottorino, sindaco di Nuragus.
Giannelli Giuselí¡íe, cónälgliere cotilunalë dÍ Nârdo.
Levi avv. Alessandro, sindaco ÉÌ Castiglione delle Stiviere.
Elia dôtt. beëàre, membro del Consigliõ ãañitarÌo pröviÌibiálä Bi Co.

senza.

Oi•azighi Éririco, coñaigliere ýrovinciale di Cähtpobasso.
Scialabba avv. Giuseppe, membro della Giuntá pho#iricialo ammi-

filË&aßvá di Pälai·ñio.
Vitali Augusto, sindaco di Monterotondo.
Tocalli dott. Cesare, notaio, presidente del Consiglio provinciale di

Sondrió.
Gabriele dott. Doittenicó, ufficiãle sánitario in Sän Bartolomeo in

Galdo.
Goretti Giulio fu Giuseppe.
Musetti Giacomo fu Ottavio.
Camuiond Alfredo di Carlo
Fossa conte¿dott. Benedetto, segretario di Prefettura.
Braidotti dott. Federico, capo degli ufBoi di anagrãfe e stato öl-

le delþauniciþio di Udiné.
Giusti.prof. Vincenzo, sindaco di Bazzano.
Gurgone avy. Michele, prosindaco di Nicosia.
Cannis4fo dött. Raimondo, medico chirurgo in Catania.
Cassanello Pietro fu Pietro.
Alberti Eugenio, presidente della Congregazione di carità di Maz-

zarino.

Sul14 proposta del Ministro degli Afhlri Ëàteí·ì :

;Con decreti del 21 e 28 dscombre 1902:

A gran cordone.

Cantagalli comm. Romeo, inviato straordinafio e ininistro plenipo-
tenziario di l' classe.

A grand' uffiziale.
-Becearia Incisa (dei marchesi) nob. Emanuele, inviato straordina-

rio e ministro plenipotenziario di 2* classe.,
A cómnietidatore:

Ferrara Dentice cav. Enrico, inviitó straordiil io é niililiitËo þle-
ipotenziario di 26 olasse.

Bollati cav. Riccardo, id. id.

Ad ufjiziale:
Mercatelli cav. Luigi, ufaciale coloniale di la (classe.
bûzavilI¿n dià#. Luigi. -

Mor6ho div. Itáffiele.

Molcð avv. Attilio.
Vignale avv. Gerolamo.
Deperais cav. Luigi, agente consolare a Suez.

Muiži Sägüí conte Césire, âgetario di Ìegazionò di l* classe.

iiilli r de' ii 'i'our (dei conti) nob. Giudeýý¿, duca ði (0alvello,
id. id.

Zanotti Bianco cav. Gustavo, consolo di la classe.

rra cay. Carlo Filippo, id. 2 id.

Nagar cay. Carlo, id. id.

Zavel de Louvigny cav. Filippo Antonio, aÃcliivisfa capó nell'Am-

gainistrazione centrale.

A cavaliere:
D'AlneÏto Mãriano, þréaÌdentõ deÏ tribunále à'apþello a'Asmara.
Falcone Ranieri. proonratore del Re in Asmara.

Merello Pietro.
Aliotti dei Baroni nob. Carlo, hogrätario di Ïagatione di 2a clasée.
Manzoni Gheistio, là. id.
Garron Mario, vice console di l* clAsse.
De Lucchi Guido, id, id.
Beofenati Evaristo, ufficiale d'ordine di 2a classe.

Sulla proposta deÌ ŠÏini ro delle Ï'oste e dei'i'eÍegráfi:
Con decreti del 28 dicembro 1902 :

A cavaliere :

Toffaloni Ruggero, segi•etai·io nél ministero delle poste e telegrafi.
Brn'nelli rag, prof. Opmenico, caþo amministrativo della Socielà

ai Navigäziõne « La Veloeä ».

Cei•agioli Iginio, segretario hel ministero delle poste o dei telegraB.

Sulla prpposta del Ministro di Grazia o diustizia e

dei Culti:
Con decreti del 4 gennaio 1903:

A grand'uffiziale :

Virai comm. Giovanni. procurgtore generale di Gorte d'apþello,
collocato a riposo, a sua domagde.

A cavalierk :

Morabito Luigi, vice segretario di carr,ipra a,mministrativa nel Mi-

nistero di Grazie, Giustizia e Culti, colloca‡o a riposo, a saa

domanda.
Martorelli Filippo, vice pretore del mandamento di Deprano, di

cui furono accettate le dimissióní,
con decreti del 28, 4toenkbre 1902:

A commendatore,•
Maasãri car. Vincenzo Raffaele, consigliere della Corte di eassa-

zione di Firenze.
Sciotto cav. Luigi id. id. di Roma,
Bandana Vaccolini cav. Cesare, id. Id, id.

Melegati cay. Giovenni, sostituto proouratore generale presso la

Corte di cassazione di Roma. .

Carozzi cav. Giacomo, ,direttore capo divisione presso la Direzione

Generale del Fondo per il culto,

Di Scanno cav. Nicola, presidente del Consiglio dell'ordine degli
avvocati in Trani. .. c.

M pfßziaje :
Prato cav. Giovanni, consigliere della dorte di Cassazione i To-

rino. . ,, . .
I

Pallone cav. Pietro, pìesidente della sezione deÍla dorte d'App.11o
di Tyni.

Colletta cav. Donato, id. id. di Napoli.
Vacca cay. Guglielmo, sostituto procuratore generale presso la

Corte di Çassazione di Ropa.
Susca cav. Alfonso, Špo àsiond nil Ministerà Ál $aËÀ, Öl tiila

e Culti.

Pedace cav. Federico, vice pretore hål mandamento di lleggio Ça-
labria.

Oppo Palmas cav. Antnio, conciliatot•e in Éor ongianus.
De Pasquale cav. avv. gel-dirid id, kegretario del Consiglio di di-

iÍtnÁ déi procuritori in 14poŒ
Å eavaliere:

Vanghetti Í)irio, giudice di ÍribiiëÅle Divile e Pgle, oo11oeÁfd a
riposo a sua domanda (per spebÍälÌ SetiëntàŸeniëi

Antognoli Filippo, consig11ei älla irezione di Corte di Appello di
di hèrökia.

Sandri Francesco, id. ,id. di Macerata.
Cecchi Giuseppe, id. della Corie 'Appello di Afilatio.

Bonito Fedei•íòo, id. delli ieziòne di Corte Í šþþelló ífi Po-

tenza.

Pacifico Giovanni, (4. dp114 Co;•te d'appello di Ñáþóll.
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Coceani Giov. Batta, id. id. di Brescia.
Gille; Enrico, presidente del tribunale civilo o penale di Gros-

seto.

Ughi Ugo, id. id. di Belluno.
Aragone Giuseppe, id, id. di Acqui.
Ballico Pietro, consigliere della Corto d'appello di Parma.
Masino Alberto, id. id. di Luqca.
Greco Michelangelo, presidento del tribunale civile e penale di

Nicastro.
Pullella Gaetano, id. id. di Civitavecchia.
Apostolico Giuseppe, procuratore del Re presso il tribunale civile

e penale di Castrovillari.
Fattori Attilio, id. id. di Castiglione delle Stiviere.
Giovanardi Corelli Antonio id. id. di For11.
Ofsas Gandolfo, id. id. di Mistretta, temporaneamente applicato

alla Procura generale della Corte d'appello di Milano.
Do ßiudici Stefano, aostituto procuratore generale presso la Corte

d'appello di Cagliari.
De Notaristefani Raffaello, procuratore del Re presso il tribunale

civile e penale di Verona.
Fogaoeia Filippo, sostituto.procuratore generale presso la Corte

d appello di Parma.
Ganotti Francesco, segretario (nella carriera amministrativa del

Ministero dell'interno applicato temporaneamente al gabinetto
di S. E. il Guardasigilli.

Vignolo Vincenzo, segretario nella carriera amministrativa presso
la Direzione Genergle del Fondo per il Culto.
Coscia Edoardo, segretario di ragioneria nel ministero di grazia e

giustizia e dei -culti.
Losini Giuseppe, archivista id. id.
Bertone Cesare, segretario della procura gonorale presso la Corte

d'appello di Casale.
Agostinacchio Felice, vice pretore del mandamento di Spinaz-

zola.

Acconci Pasquale, id. id. di Prato.
Ciaccio Tommaso, id. id. di Pisciotta.
Barbanti-Brodano Giovanni, id. id. di Lojano.
Barnaba Scipione, id. id. di Martina Franea.
Botti-Tommaso, conciliatore in Pietrasanta.
Panico Vincenzo, id. di Capistrello.
Falconi Pietro, id. di Anguillara.
Mura Francesco, id. di Nuoro.
Moriconi Loffredo Loreto, id. di Anagni.
Ridolfi Giuseppe, id. di Manciano.
Pinoneelli Leonardo, presidente del Consiglio notarile di Oneglia.
Rocca Bartolomeo, notaro in Fossano.
Porrone avv. Giovanni, membro del Consiglio dell'Ordine degli av-

vocati in Torino.

Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica :

Con decreto del 28 dicembro 1902:
A cavaliere :

Grasso Giovanni, artista drammatico.
Con decreti dell'8 gennaio 1903:

A commendatore :
Raschi prof. cav. Leonida, ordinario d'algebra complementaro e

geometria analitica nella R. Universita di Parma.
Fiorini cav. prof. Vittorio, direttore capo divisione nel Ministero

della Pubblica Istruzione.
A cavaliere :

Vecchietti prof. Vedasto del liceo musicale di Santa Cecilia in
Roma.

Devoto prof. Luigi della R. Universita di Pavia.
Valmaggi prof. Luigi, della R. Università di Torino.
Navanello prof. Federico, maestro di musica.
Coari ing. Pilade.

Donati Lazzaro.
Dondero Paolo, tenente di vascello.
Rizzatti prof. Ferruccio.
Canda Giuseppe.
Ascoli prof. Lelio, titolare nei RR. Istituti tecnici.
Voglino prof. Pietro, titolare noi RR. Licei o libero docente.

Morichini Vincenzo.
Scandola Luigi.
Burgarella Vito.
Binna prof. Luigi, titolare nei RR. Licei e libero docento.
Albanello Domenico, R. ispettore scolastico.
Minutilla dott. Salvatore, medico chirurgo.
Gioja prof. P. Carmine, rettore del Colleggio Convitto di Spello. I

Ducrot Vittorio.

Con decreto del 18 gennaio 1903:
Ad ugziale:

Tarra prof. cav. Francesco, R. provveditore agli studi, collocato
a riposo.

Rovea prof. cav. Secondo, titolare di la classe nei RR. licei, col-
locato a riposo.

Ruzzanti cav. avv. Giovanni, segretario economo della R. Universita
di Torino, collocato a riposo.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

Con decreto del 27 novembre 1902:

Ad ugziale :
Golfieri cav. Orazio, direttore capo divisione di ragioneria nel Mi-

nistero delle Finanze.

Coppo cav. Francesco, ispettore compartimentale dello imposte di-
rette.

Tricca cav. Luigi, ispettore superiore del domanio.
Villavecchia cav. dott. Vittorio, direttore del laboratorio chimico

centrale delle gabelle.

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:
Con decreti del 4 gennaio 1903:

Ad ugziale:
Laurin cav. mg. Carlo, R. ispettore di 2a classe nello strade fer-

rate, collocato a riposo.
A cavaliere :

Pettiti Carlo, R. sottoispettore di 3a classe, id. id.

LEGGI E DECILETI

Il Numero 114 della Raccolta upciale delle leggi e dei decrO
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Voduta la leggo 2 novembre 1901, n. 460, e il rela-
tivo Regolamento approvato con R. decreto 30 marzo

1902, n. 111, che contengono disposizioni per diminuire
le cause della malaria ;
Veduto il rapporto col quale il Prefetto di Potenza ha

inviato talune proposte di quel medico provinciale per
la designazione di taluno zone malariche in quella pro-
vincia ;

Veduto il voto del Consiglio provinciale di Sanità
sulle anzidette proposte ;
Udito il Consiglio Suporiore di Sanità;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Aff'ari dell'Interno ;

Abbiamo decretato e decretiamo;
Sono dichiarate zone malariche, agli effetti delle di-

sposizioni di legge e di Regolamento sopra menzionate,
le porzioni di territorio della provincia di Potenza di-
stinte come risulta dall'elenco che segue, facente parte
integrante del presente decreto che sarà vidimato d'or-
dine Nostro dal Ministro proponente.
A cura del Prefetto della Provincia sarà provveduto

alla compilazione degli elenchi dei possessori dei fondi
compresi nelle zone malariche col riferimento ai dati

censuari.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spétti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 marzo 1903.

.
VITTORIO EMANUELE.

,

ÛIOLITTI.
Visto, Il Guardasigilli : Coooo-Onto.

ELENCO di zone malariche esistenti nella Provincia di Po-

tenza con la indicazione dei rispetttoi conßni territoriali.

1. Comune di Atella.
L'intiero territorio comunale nei suoi confini attuali costituisce

zona malarica, ad eccezione di quella parte che si incunea nel

territorio di Rionero ed è delimitata dalla linea che, partendo dal
monto Vulture, acende alla fontana dei Piloni, segue ad ovest per
breve tratto il confine intercomunale, quindi piega a sud passan-
do a levante della Cappella di San Michele sino a raggiungere
nuovamente il confine territoriale con Rionero nel punto in cui

questo 6 attraversato dalla mulattiera che conduce ai Laghi di
Montecchio; e di quí seguendo il confine predetto a sud e poi a
nord torna a raggiûngere il punto di partenza.
2. Comuno di Rionero.
L'intiero territorio comunale costituisce zona melarica ad ecce-

sione dei due seguenti tratti immuni.
1. La zona del Vulture che è delimitata a nord dal confine ter-

ritoriale del Comune con Melfi; ad ovest dalla strada mulattiera

che dalla fontana Giummentari va a raggiungere il confine co-

manale con Atella; quindi da questo confine verso est, fino a

terminare il tratturo proveniente da Rionero nel punto d'incon-

tro di questo col confine territoriale di Barile.
2. La zona comprendente l'abitato, delimitata a nord dal con-

ilne territoriale Rionero-Barile, ad est dal confino stesso e da

quello Rionero-Ripacandida fino al punto trigonometrico San Pe-
seo : a sud dalla strada mulattiera che dal punto San Pesco va

al ponte San Vecchio; a ovest partendo dal ponte San Vecchio
dalla strada rotabile Atella-Rionero fino all'all'abitato, quindi dal
tratturo fino all'incontro col confine di Barile.

8. Comuno di Melfi.

L'intiero territorio del Comune costituisce zona malarica ad

eccezione del centro abitato e della regione delimitata dal trat-

turo che conduce dalIa città all'Incoronata, e successivamente dalla

mulattiera del Vulture per vallata Cardello fino all'incontro col
^

te comunale con Rionero, poi dal confine stesso e da quello
.apolla fino all'incontro ad est colla strada rotabile Melfi-

la; infine da questa strada fino all'abitato di Melfi.
di Barile.

L'intiero territorio comunale costituisce zona malarica ad seco-

zione della parte del territorio stesso ,sito .ad, evest della strada
rotabile Rionero-Barile-Rapolla e compreso fra la strada stessa

ed i confini territoriali con Rapolla e Rionero.
5. Comune di Rapolla.

L'intiero territorio del Comune nei suoi confini attuali costitui-
soo zona malarica.

8. Comune di Lavello.
L'intiero territorio del Comune nei suoi confini Attuali costitui•

sce zona malarica.
Visto, d'ordine di S. M. il llo :

Il Ministro dell'Interno
GIOLITTI.

15 Numero 119 della Raccolta tefficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUÈLE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'1TALIA

Visti gli articoli 131 e 132 del testo ugioo delle

leggi sul reclutamento, approvato con R. decreto del

dì 6 agosto 1888, n. 5655 (serie 3a
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Nel corrente anno 1903 saranno chiamati alle armi

per istruzione:
1•Per un periodo di 20 giorni
a) i militari di 16 categoria della classe 1879 ascritti

ai granatieri, alla fanteria di linea, ai bersaglieri ed agli
alpini, appartenenti a tutti i distretti del regno, ad ec-

cezione dei distretti di Alessandria, Bologna, Cagliari,
Casale, Cremona, Ferrara, Forlì, Ivrea, Modena, Novara,
Pavia, Piacenza, Ravenna, Reggio Emilia, Sassari, Ver-
celli e Voghera :

b) i militari di la categoria della classe 1876, ascritti
alla fanteria di linea ed ai - bersaglieri appartenenti ai
distrerti di Belluno, Bergamo, -Brescia, Oomo, Lecco,
Lodi, Mantova, Milano Monza, Padova, Parma, Rovigo,
Trev.iso, Udine, Varese, Venezia, Verona e Vicenza;
-e) i militari di 16 categoria delle classi 1878 e 1879

ascritti all'artiglieria da campagna (escluso il treno) ap-
partenenti ai distretti - di Alessandria, Avellino, Bene-
vento, Bergamo, Brescia, Casale, Como, Cremona, Cuneo,
Frosinone, Gaeta, Genova, Ivrea, Lecco, Lodi, Mantova,
Massa, Milano, Mondovi, Napoli, Novara, Orvieto, Parma,
Perugia, Piacenza, Pinerolo, Roma, Salerno, Savona,
Spoleto; Torino Varese e Vercelli; . .

d) i militari di la categoria delle classi 1878 e 1879
ascritti all'artiglieria a cavallo (escluso il treno) ;

e) i militari di 16 categoria della classe 1878 ascritti
alla specialità zappatori del genio (escluso il treno} ap-
partenenti ai distretti di Alessandria, Bergamo , Brescia,
Casale, Como , Cremona , Cuneo , Genova , Lecco, Lodi,
Mantova, Milano, Mondovi, Monza, Padova, Parma, Pa-
via, Piacenza, Rovigo, Savona, Venezia, Verona , e Vo-

ghera.
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f),i militari.di.11 categoriadellaclasse18'78,ascritti
alla' sp ¿ialità telegrafisti '(esclusi gli specialisti ed il
freno) ,
g) i militari di la categoria deg clagggg ascrite

‡i aga milizia moþilg Ilegg alpini nei distre‡†i di reclu-
inmento dei soli reggimenti 1°, 2°, 3• e 46 (meno i di-
stretti di complemento).
' 2· Ýei•' un "ÿéfiodo di'25 giorni :
al i migtari di .li categoria delle classi 1872 e 1874

ascritti'alla milizia mobile di fanteria di linea appar-
tenenti ai disfrotti' di Alessandria, Bologna, Casale, Cre-
mona, Herrgrg, forli, Igea, Modena, No.vara, Pavia,
Piacenza, Ravenna, Reggio -Emilia, Vercelli e Voghera,

b ) i militari di y categgria delle c14ssi 1872 e 1874
ascritti 4114 alilizia me.hile dei bersaglieri appartenenti
ai distretti di Alessaúdi•ià ,""Bològna , Casale , Ferrara,
Àr¾, iódeñà, ÈaNi( Menna' e' VÀgherá;
d)·T iÑilitari di ila Aafegória della classe 1872 ascrigi

alla milizia mobile àÀl gèiilo, sþecialith zappatori (escluso
il'ÈeËò)"aýþ¾iMèiienti kl'distråtti di Bergamo, Br€scia,
Como, Cremona, Lecco, Lodi, MantovÀ, Milano, Monza
e Pavia; ' " '

d) i militari di 16 categoria della classe 1872 ascritti
alla' miližia"Eõbile del gënio,' hye'eialità telegrafistí ( e-
sclusi gli specialisti ed il treno ) classificati ààali tra-
smettitori.
' 3.° Ëer un periodo di 30 giorni:
i militari di P dategoria della'classe 1878 ascritti alla

äpecialità minatopi"dèl nÌo (escIuso il treno) appâr-
fênonti'a fütti i diètieWí del llegno, eccetto quelli' di
Babi

, Cagliadi , Cal,tägisŠtta , Castrovillari , Catanzaro,
Gösenzá, Giigeñti, Leoca, Potenza, Sassari, Siracusa e

Taranto.
' ' Art. 2.
La chiamata dei predetti militari avrà luogo nei

tempi e nei modi che'saranno, d'ordine Nostro, stabiliti
dã1 liinistro della gueli•a.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

deÍlo Stato,'sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo à di farlo osservare.

1)ato a Roma, addi 5 aprile 1903.

VITTORIO EMANUELE.
Visto,Ji Guardasigini: doooo-Qadá

OTr0LENGE.

dooreto:
YIS'.0RIO. RigmURLE III

per gr4xia di S.go e, per volonth gella Basilone
RB D'ITADA

Yisto. l'art. 31 della legge 6 luglio 1863, n. 680 ;
Visto il R. decreto. 20 luglio 1890, n. 00XCXX (Parte

.supplementare) ;
Vista la deliberazione della Camera di commercio di

Campobasso in data 29 ottobre 1902 ;

Sentito il payere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e

Commercio;
Abbiamo decret4to e decretiamo:

Art. 1.
La Camera di commercio ed arti di Campobasso, ð

autorizzata ad imzorre, y partire dal 1° gennaio 1903, una
tassa annua sui cgympyciagti e sugli indystriali, raggua-
gliata ai loro redditi proyentegji dall'egercizio del commer-
cio e dell'i dustria gel territ9tio dipendente dallaQamera
stessa, qu

° risultggo esclusivamente dai r.uoli per l'appli-
cazione degg ‡assa di.gicchezza mobile nella.gategoria B
tenuto conto delle detrazioni stabilite dall'art. 55 della
vigepte legge 24 aggste 1,ß77, n. 4021.

Art. 2.
I repiti imponibili dell'imposta di ricchezza mobile

inferiori alle L. 20gQ6 soyo esenti dalla tassa c4 nerale.
Art. 3.

L'aliquota di detta tassà non potrå oltrepassare il li-
mite massimo di lire una per ogni'cento lire di reddito im-
ponibile - Entro questo limite la Camera sottoporrà ogni
anno all'approvazione del Ministero d'agricolfdra, indu-.
stria e commercio l'aliquota da sovrimporsi.

Art. 4.
La tassa sarà riscossa con le forme ed i privilegi con

cui si riscuotono le imposte erariali e con le norine

stabilite dal regolamento 20 luglio 1896.
Art. 5.

Il R. decreto 20 luglio 1890 p. CCXQIX ð abroga,to.
Ordiniamo che il pyesenta decrato, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoíale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chtunqüe
spetti di osserv lo e di farlo ossežvare.

Dato a Roma, ad 1° Igarzo 1903.
VITTOllIO EMANUELE.

Y sto. Il Guardasigüli: Coooa-Omre.

Visto. O Guargasigilii: Coooq.parg.
G. BAccau.r.

La Rgcoltsa T//ßciale delAt leggi e dei decreti del
li|egno contiene i seguenti RR. decreti, sotto il
nainero a cadauño preposto ed emanati:

Sulla proposta del ginistro delle Ènanze:
N. LXXXVII (Dato a 1Ïoma, il 19 marzo 1903), col

quale è data facolig al Comune di Thiene, di ap-
plicare nel 1903, la tassa di ihmiglia col là e
massimo di L. 200.

Sulla proposta del Ministro d,ell'ggge .

N. LXXXVIII (Dato a Rom?., il 22 marzo 19.03), col
quale l'A4il0 infantile di Rongio, viene eretto in
Ente morale, e ne viene approvato lo Statuto or-

gamco.
» LXXXIX (Dato a Roma, il 22 m4tzo 19^° ^^'

le l' Istituto di Beneficenza e Scolastico
riano Scriffignano Siscaro » in Agira,
in Ente morale, e ne viene approvata
orgamco.
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ßelgsipng di S. E. il lifinistrp ¢elfIntprno µ
S. M. il Re, in udienza dell'8 marzo i903, sul
decreto che scioglie il Consiglio comunale di
Gravina (Bari).

Sina l

L'Amministrazione comunale di Gravina, salita al potere con le
elezioni dell'ultimo decorso anno, ispira ogni suo atto agl'interessi
del proprio partito, compiendo manifestamente partigianerie e ven-

dette.
Tutti i servizi pubblici sono tenuti in economia impiegagdovisi
il maggior numero possibile di persone soelte fra gli aderenti; e
per siffatti servizi non si è avuto cura di compilare gli appositi
regolameitti speciali dalla legge prescritti.
Cosi è tenuta in economia la gestione dei dazi di consumo con

un direttore stipendiato, che funge anche da cassiere, con la sem-

semplico fideiussione personale del fratello: il resto del personale
daziario à composto di 4 vigilatori e 18 agenti, dei quali tre soli

hanno la patentp: ciò cho è una manifesta violazione di legge; e
degli agenti alcuni sono incapaci, altri pregiudicati e condannati.
I bollettari di riscossione sono tenuti senza alcung regola.
Vi manca spesso la firma del cassiere; vi sono bollette madri

annugte senza le figlie, pagine intere senza timbro e senza marca
da bollo; bollette figlie rilasciate senza firata, senza data, senza

numero progressivo e senza bollo.

Trattasi insomma di un oumulo di irregolarità che creano

lamenti nella cittadinanza, presso cui circolano voci di malversa-

zioni ed abusi in danno del Comuno.

Sono tenuti in economia il servizio dello spazzamento pubblico,
afBdato ad impiegati inetti, e quello della pubblica illuminazione,
nel quale si sono accertate frodi continuate nel consumo del po-
trolio.
L'Amministrazione distribuisce, non a mezzo della Congrega-

zione di carità, ma direttamente, i sussidî ai poveri, largheggiando
eccessivamente in danno della finanza del Comune, e compiendo
irregolarith, favoritismi e qualche indelicatezza.
Si à fatto in economia anche il taglio straordinario del bosco

comunale, reso necessario in causa dell'incendio avvenuto nel-

l'agosto u. s.
La gran quantità di legna ricavata è rimasta invenduta, ció

ohe ha impedito di procedere al taglio ordinario. Ma ciò che più
6 da notare si è che la custodia di un così rilevante capitale e

l'incarico di vendere la legna si sono affidati, non allo guardie
municipali, come altre volte fu fatto, ma a due individui assunti

all'uopo in servizio con lire due al giorno, pregiudicati per giunta,
e senza procedere prima ad una qualsiasi consegna.
Il corpo delle guardie municipali campestri, che da vari anni

funzionava bene, può dirai che più non esiste. Il capo si è dimesso

e con lui vari agenti; altri undici agenti sono stati licenziati ed ora
pendono giudizi innanzi alla Giunta provinciale amministrativa;
nè si è pensato di sostituirli; per modo che la sorveglianza su di

un territorio estesissimo, nel quale sono compresi 1200 ettari di

i comunali, 6 affidata a 5 guardie, delle quali una sola a ca-

vallo. Då •

b furti, incendi e vivaci lamenti dei cittadini.

È aervizio di ega procede in modo deplorevole. Si usa emet-

tere Aandati provvisori pe¿ forti somme, mandati
che vengono pa-

ti non dal tesoriere, bensl dalla passa del dazio di oonsumo,

creandosi un illegale e pericoloso giro di denaro. Molti di detti

inaridatÍ irregolari riflettono spese non anco approvate, giaccha la

Ginnta comunale, sprezzante delle norme di legge, non chiede, na

liftende il visto del sottóprefetto o l'approvazione tutoria.
' ý,n si & avuto cura di collocare in tempo la tesoreria comu-

nale, che ora è provvisoriamente tenuta dall'esattore senza cau-

Éioné.i una verifica ð risultato un vuoto di cassa di lire 8000

e piû, imputabile al cessato tesoriere, contro oui nessun provve-

dimento ha l'Amministrazione adottato. La Prefettura ne ha fatto de-
unzia al procuratore del Re.
Il Comuno mantiene a sue spese un ricovero di mendicità, e,

nonostante le premure della Prefettura, l'Amministrazione non si
decido a promuoverne la erezione in Ente morale autonomo, o ciò
per aver modo di favoriro le olientele.
Intanto vi si commettono delle frodi nella fornitura del vitto, e

gli amministratori, mentre non curano di regolarizzare il funzio-
namento dell'istituto, usano verso i ricoverati ed il personale di
assistenza atti prepotenti che offendono anche la loro libertà di
coscienza.

La frazione di Poggiorsini à tenuta in completo abbandono;
quei naturali non usufruiscono nemmeno dell'opera del medico
condotto locale, che à spessissimo assente, avendo la famiglia nel

capoluogo e prestando anche servizio alle ferrovie.
Oltre a tutto ció, l'Amministrazione si mostra irriveronte verso

le Autorità costituite, di cui non cura gli ordini e sprezza le istru-
zi'oni.
Tutta l'opera degli amministratori, infine, è improntata a scopi

di partito; ond'essi, tra i favoritismi, le vendette e le prepotenze,
hanno creato un vivo maleontento nella cittadinanza.
In questa condizione di cose, reputo necessario ed urgente di

sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà lo schema di de-
creto, che scioglie il Consiglio comunale di Gravina.

VITTORIO EMANUELE III

per grar,ia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno ;

Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
11 Consiglio comunale di Gravina, in provincia di Bari,

à sciolto.
Art. 2.

Il signor dott. Ercole Melloni, ð noininato Corgrgis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi-

glio comunale, a' termini di legge.
11 Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esegu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 8 marzo 1903.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Relazione di ß. E. il Ministro dell'Interno a

S. M. il Re, in udienza del 29 marzo 1903, sul
decreto che proroga ipoteri del R. Commissario
straordingrio di Bronte (Catania).
Sma!

L'Opera del R. Commissario per la disciolta Amministrazione
comunale di Bronte ð stata finora interamente assorbita dallo stu-
dio della grave vertenza territoriale esistente fra il Comune di

Bronte e quello di Cesarb. e dalla compilazione del bilancio del

corrente esercizio, pel quale non poth valersi di alcuno degli ele-
menti lasciati dai passati amminibtratori,
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Bisogna ora che il R. Commissario proceda alla formaziono de-
gli organici per gli impiegati e salariati, alla riorganizzazione del
Corpo delle Guardie municipali e completi il riordinamento delle
Finanze comunali e di taluni importanti servizi pubblici.
Ritengo quindi necessario prorogare di tre mesi i poteri del R.

Commissario di Bronte, al che provvede lo schema di dooreto che

ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazlóno
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Bronte, in provincia di
Catania ;
Veduta la legge corgunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Bronte è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 29 marzo 1903.

VITTORIO EMANGELE.
Grourri.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessione di « Ezequatur »

S. M. il Re, nelle udienze del 1°, 18 e 25 gennaio
1903, si è degnato di concedere il Sovrano Exe-

quatur ai signori:
Rohrer Massimiliano, consolo dei Paesi Bassi in Ancona.
Emiliani Antonio, console della repubblica del Paraguay in Ma-

cerata.

Scorcia Giuseppe, console generale del Montenegro in Bari.
Carminati Angelo, console del Montenegro in Milano.
Rossi Cesare, console di Rumania in Torino:

Con decreti del 3 gennaio 1903 venne concesso l'E-

wequatur Ministeriale al signor :
Martinsen Alberto, vice console di Russia in Torino.

Disposizioni j'atte nel personale dipendente:

Personale diplomatico.
Con R. decreto del 4 gennaio 1903:

Bruno cav. Luigi, segretario di legazione di la classe in faspetta-
tiva per motivi di salute, richiamato, dietro sua domanda, in
attività di servizio dal 1° gennaio 1903, destinato a Bucarest
con decreto Ministeriale dell'8 gennaio 1903.

Con R. decreto del 25 gennaio 1903:
Macchi dei conti di Cellere nob. cav. Vincenzo, segretario di le-

gazione di la classe, collocato, dietro sua domanda, in aspet-
tativa per comprovati motivi di salute, dal 16 gennaio 1903.

Con decreto Ministeriale del 8 gennaio 1903:

Caetani dei duchi di Sermoneta cav, Livio, segretario di legazione
di 2a classe a Belgrado, trasferito a Londra.

Con R. deoreto del 21 dicembre 1902:
Rinella Sabino, addetto di legazione, nominato vice segretario nel

personale di la categoria dell'amministrazione leentrale degli
affari esteri dal lo gennaio 1903.

Con decreti Ministeriali del 10 gennaio 1903:
Borghetti Riccardo, addetto di legazione a Washington, trasforito

a Buenos-Ayres.
Nani Mocenigo conto Giovanni Battista, addetto di legazione a

Buenos-Ayres, trasferito a Washington.
Personale consolare di P oategoria.
Con R. decreto del 1° gennaio 1903 :

Riva nob. comm. Giovanni Paolo, console generale di 16 classe a

Caracas, collocato a disposizione del Ministero.
Con RR. decreti del 25 gennaio 1903:

Rossi cav. Lorenzo, console di 2a classe ad Uskub, collocato a di..

sposizione del Ministero.
Meli Lupi di Soragna (dei principi) march. Guido, vico consolo di

14 olasse in aspettativa per motivi di famiglia, richiamato,
dietro sua domanda, in attivitå di servizio dal 15 gennaio
1903 e destinato ad Uskub con patente di console.

Con R. decreto del 1•gennaio 1903:
Gallian cav. Massimo, vice console di la classe a Callao, collocato

a disposizione del Ministero.
Con decreto Ministeriale del 10 gennaio 1903:

Faa Di Bruno marchese Alessandro, vice consolo di 26 elasso a

Buenos-Ayres, trasferito a Rio Janeiro.
Con decreto Ministeriale del 10 gennaio 1903,

Bernardi Temistoolo Filippo. vice consolo di 2a classe a Rio Ja-
notro, trasferito a Buenos-Ayres.

Personale consolare di 26 ostegoria.

Con decreto Ministeriale'del 31 dicembre 1902:
Lèques T. I., autorizzata la nomina ad agente consolare in Diego

Suarez.
Con decreto Ministeriale del 29 dicembre 1902:

Drago Eduardo, autorizzata la nomina ad agente consolare in Que-
zaltenango.

Con decreto Miuisteriale del 17 gennaio 1903 :
Brundo Luigi, autorizzata la nomina ad agente consolare in Santa

Vittoria do Palmar.
Con decreto Ministeriale del 26 gennaio 1903:

Brindisi dott. cav. Rocco, autorizzata la nomina a vice console in
Boston.

Umst.
Con decreto Ministeriale del 29 dicembre 1902:

Constanza - Soppressa l'agenzia consolare già dipendente dal
R. consolato in Galatz.

Con decreto Ministeriale dell'8 gennaio 1903:
Diego ßuarez - Istituita un'agenzia consolare sotto la dipendenza

delR. consolato in Tamatava.

MINISTERO DELLA GUERRA

Chiamata alla leva del giovani nati nel
1888. - Questo Ministero ordina che sia eseguita la leva mili-
tare sui giovani nati nel 1883, e determina:

Che a tutti gli effetti dell'art. 30 del testo unico delle leggi
sul reclutamento del R. Esercito, approvato con R. deoreto.6 ago.
sto 1888, la sessione di questa leva sia aperta il giorno 25 idel
meso di aprile p. v.;

Che l'estrazione a sorte abbia a cominciare dal giorno 7 del
mese di maggio e sia compiuta senza ritardo;

Che le sedute dei Consigli di leva per l'esame definitivo ed ar-
ruolamento degli inscritti abbiano principio il giorno 18 del suo.
cessivo mese di giugno;

E che infine la sessionedellaleva siachiusa ill6 ottobrep.v.
Roma, addi 29 marzo 1903.
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MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

R. ACCADEMIA DI S. CECILIA DI ROMA

Diploma di Magistero per esame ai candidati

Corso Enrico, nella classe d'istrumentazione per banda.
Caldarera Adelina, nella classo d'arpa.
Magni. Rosina, id.
Berengon Olga, id.

Luzzana Maria, id.
Urtoller Giovanna, id.

Fornari Tina, id.

Enrici Maria, id.
Niocolai Lazzerini Umberto o Petrangeli Gigina, nella classo di

m pianoforte.
Monachesi Ferdinando nella classe di violoncello.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Notinenzione.

Con R. decreto 19 febbraio 1903 la Sociétå di mutuo soccorso ed
istfusione fra gli operai commercianti e contadini dol mandamento
di Cossato, con sede in Cossato, venno autorizzata ad accettare una
elargizione di L. 180 di rendita italiana 5 per cento, disposta in
fdvore di essa dal localo Comitato di beneficenza, con atto pub-
blico' 4 novembre 1902, a rogito del notaio Paschetti residénto in
Cossato.

IIINISTERO DEL TESOllO

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pel certificati di pagainento

dei dazi doganali d'importazione à fissato per oggi, 8
aprile 1903, in lire 100,06.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata' d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

7 aprile 1903:

Con godimento
Senza cedola

in oorso

Lire Lire

5 % fordo 102,69 100,69

4 */, % ne¢¢o 105,86 */, 104,73 6|
Consolidati ¾ netto' 10it,38 i/,

.

100 38 */4
3 */, % netto 98.84 1|¿ 97 09 */4

3 ¾ lordo 71,54 If, 70.34 1/2

PARTE NON UFFICIALE
DIAEIO ¯EOSTERO

Si ha da Costantinopoli che aYildiz Kioske ed alla Porta
ha destatomeraviglia il fatto che il Governo russo abbia
dato prova di tanta moderazione nella faccenda del suo
console a Mitrovizza e che, per la prima volta forse
nella storia bisecolare delle relazioni tra la Russia e la

Turchia, il Governo non abbia rilevato con maggior vigore
questo attentato contro un rappresentante dello Czar ed
il prestigio russo nei Balcani.
I circoli diplomatici sono persuasi che questo atteggia-

mento voluto dallo Czar, principe ed apostolo della pace,
sarà interpretato a Yildiz Kioske al di là dell'intenzione
che l'ispira e che il Sultano ne piglierà pretesto por non
cedere che il minimum alle rimostranze delle Potenze ed
eviterà di sagrificar loro gli albanesi, la sua guardia del
corpo, i fedeli alla sua persona. In fatti, esso persiste
ad inviare nella Vecchia Serbia degli ulema o dei mul-
lah invece di soldati e con missione di transigere cogli
albanesic Il signor Zinowieff, fautore di una politica ener-
gica, ne sarebbe desolato, ed il suo collega austriaco
barone De Galice, invece, ne sarebbe piuttosto soddisfatto.
Quest'ultimo, anzi, avrebbe profittato di questo stato di
animo del Sultano por chiedere l'exequatur per il con-
sole austro-ungarico nominato a Mitrovizza, il quale
nòn correrebbe il rischio di essere colpito dagli albanesi
come il console russo.

***

L'Information di Vienna riceve da Belgrado delle
notizio molto strane sui rapporti del Stiltano cogli arnauti.
Il Temps di Parigi osserva che conviene riprodurre
queste notizie con riserva, ma che meritano pero di essere
registrate.
« Parecchie migliaia d'albanesi rappresentanti le tribù

più importanti della Vecchia Serbia, d'Albania e di Mace-
donia, si sarebbero riuniti recentemente a Zorici, piccola
località situata presso Prizzend, ove si sarebbero abboc-
cati cogli emissari del partito albanese di Costantinopoli.
Questi emissari, la maggior parte notabili di Costanti-
nopoli, clienti degli albanesi del palazzo del Sultano,
avrebbero affermato solennemente che il Sultano ordinava
loro di opporsi alle riforme ed aggiunto che esso ignorava
affatto che il suo Governo, guadagnato a prezzo d' ofo
dallo straniero, effettuasse queste riforme contro i suoi
fedeli albanesi. I capi albanesi inteso ciò, batterono le

armi, come à loro costume, gridando « Viva il Sultano
antiriformatore! Abbasso i visir ed i pascia, traditori
venduti! »
Gli albanesi si sarebbero quindi separati votando una

risoluzioneed un indirizzo analoghi a quellidiggià segnalati
da qualche tempo e annunziando che, non ricevendo una
risposta del Sultano o dell'ispettore generale, essi trucide-
ranno gli infedeli per impedire le riforme e per salva-

guardare le loro libertà secolari.

La Neue Preie Presse di Vienna fa risaltare la

gravità del fatto che gli albanesi, dopo il sanguinoso
combattimento di Mitrovizza, fuggono in direzione di
Novibazar e che il Governo serbo, il quale è in pro-
cinto di rinforzare la guarnigione di confine pensa, già
a richiamare sotto le armi le riserve, per il caso che
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gli avvenimenti nella Vecchia Serbia assumessero ca-
rattere aúcora più ininaccioso.
Il giornale dice - che questa improvvisä sollevazione

albanese giunge quasi imprevista, tant'è vero che la
nota austro-russa sulle riforme parla della necessità di
accontentare i macedoni cristiani con oppurtune rifor-
me e menziona solo di sfuggita gli albanesi.
Questa rivoluzione degli albanesi, i quali, opponendosi

alle riforme, vogliono essere più turchi del sultano, è
molto imbarazzante per il Sùltano stesso, il quale per
tenersi biforie le Potenze sarà costretto a puntare i can-
noni contro i suoi fedeli albanésli dhe furono sempre il
più sicuro sostegno dell'islamismo e del trono.
La l¥à¾e terniina dicendo : 4 Cliedeh6 scenda, la ti-

solutezza (Ïellä ilussia é dell'Austriá a volet itnpedire
uná catastrofe balcanies, testa la più sicura garanzia
che l'indeindio ecoppisto nells Vecchid Serbia non si al-
Jargherà öltf•ë i confini dellä provincit ».

6 e
Il Presid,ente Roosevelt, nel suo viaggio attraverso gli

Stati dell'Ovest, continua a pronunciare dei discorsi.
A Wankeska, nel Viscoùsin, esso ha telinto un discorso

in cui ha psþresso il dispiacere per il tono aggressivo
di alcuni organi dell'opinione pubblica contro Potenze
estere.
« Finchè sarb Presidente, disse egli..manterrò in tutto

il suo vigore la dottrina di Monroe, ma non è nelle
mie intenzioni di servirmene come pretesto o giustificazione
per essere sgradito ad altre Potenze. Noi vogliamo l'ami-
cizia di tutti ; vogliamo la pace ed auguriamo il bene
di tutte 19 nazioni e dell'umanità. »

Si ha da Washington ehe, dopo aver riflutato di discutere
i protodolli degli alleafi dettiti dalla forza, il Congresso
del VenezueÍa si è prorogato per manifestare la sua
indignazione patriottica, ma lasciando pieni poteri al
Presidente Castro.
Questi ha ricevuto dal Senato l'autorizzazione a con-

trarre uno o parecchi prestiti destinati alla conversione
dei debiti interno ed estero.
A Washington, iÏ sig. M. Sterbert ambasciatore d'In-

ghilterra ha presentato al signor Bowen, in nome degliAlleati, il progetto di protocollo di arbitexto con un
certo numero di einendamenti. Il signor Bowen ne ha
accettati soltanto alcuni rappresentanti delle Potenze
ne riferitanno ai loro Governi.

Il Tempo ha da TangerÌ, 5 aprile:
Il ministro tÌi Spagna a Tangeri fra riceyuto oggi untelegramma del generale comandante di Mãlilla, il qualedice che ‡utte le tribù finitime hanno fatto causa comune

col pretendente.
A Fez la situazione resta assolutamente calma, ed il

Sultano continua ad abbandonarsi alle sue soliie distrazioni.

1NTOTIZIE VAILIE

TTALIA.

S. A.R..il Duca degli Abruzzi, con la R. nave Liguria
che è al suo comando, giunse ieri a Spezia provenienie
da S. Remo.

S. A. R. il principe ereditario di Sassonia, ieri, dopo
aver visitato le rovine di Pëstö, i'écossi i>Sälerno e

ad Amalfl.
Stamane há fisitato Sortento.

S. E. il Presidente del Consiglio onorevole Zanardelli,
partito l' altra sera da Roma, giunse ieri alle 16.40 4
Brescia e fu ricevnto dal senatore Resti-Ferrari, dagli
onorevoli deputati Massimini é Castiglioni, da tíùmet•oãi
amici e da grande folla, che gli fece una cultla dilhosli'a
zione accompagnandolo fino a casa.

Congkessoetbrioo internamiöfaales - Stamaño
hanno tenuto riunioni le Sez, I. Fil. olass. e oomp. . II. St. me-

diev.'e mod. - III. St. delle letterature. - IV. Archeologia; Numi-
smaties; Storia dell'Arte. - V. St. diritto e so. economiehe. • Vik
St. d. Alos. e d. rel. - VIII. St. so. matem., eco.
Nel pomeriggio si sono poi raduriate le. Sez. I. St. antica ed

epigraña. -- II. St. medier. e mod. - IV. St. arte mun. e dramm. -
VI. af. J. geogr. stõrica.

Lo setopero degli operai ist Roma. - _Dp pa-
reachi giorni eransi posti in iscioperp gran numero degli operai
tipografl della nostra Citta, che phiedono aumento di salario e di-
minuzione nelle ore di lavoro. Non avepdesi potuto accordare gli
operai tipografi con i proprietari dellg tipografie ( malgysdo lo
intervento di autorevoli personaggi), nel.pomeriggio di lori i sq
dalisi operai appartenenti alla Camera del lavoro, per solidarietà
verso i compagni tipografi, decisero di porsi in isoiopero e da
stamanó questo è divenuto quasi generale.
Circa l'andamento dello sciopero, l'Agensia ßtefani, alle ore 15,

ei comunica le seguenti informazioni:
« Lo sciopero si svolge calmo. I tram ed omnibus circolano in nu-

mero suffleiente guardati dai carabinieri e non vi hi ohe qualohe
tentativo isolato e vano di fermàrne qualcuno. Girano in intto le
vie carrozze private, automobili, carti e biciclette.
Vi sono stati stamane alcuni assembramenti da parte degli soiÁ-

peranti in vari punti della città, in piazza Colonna, piazza Vene.
zia, Corso Vittorio Emanuele e ponte Garibaldi, ma furono soiolti
senza incontrare resistenza.
In molti punti i negozi sono chiusi o semi chiusi; ma nel loro

interno si lavora ed i negozi di generi di prima necessith funzio-
nano regolarmente ».

Vil cong·resso infernämiond col-
tura. - Tra le piû attraenti escursioni oliÁiÌ Oomitató òi•ding to
ha organízzato, ð certo quella di Sicilia'

Ne diamo il programma :
Giovedi 23 aprile arrivo a Palermo - ore 11 convego deicongressisti al municipio - ore 14 visita all'Orto Botanion- ore

15 l¡2 visita all'Istituto agrario bastelnuovo con degustazione di
vini bianchi - ore 20 112, rappresentazione di gala al Massimo.

Venerdi 24 aprile gita a Marsala - ore 7 It2 partenza per
Marsala con treno speciale - ore 11, visita agli stabilimenti eno.
logici - ore 13, colazione offerta dalle ditte Witaker eWoodouse
- ore 16, ritorno a Palermo.

Sabato 25 aprile gita alla Conca d'Oro e Monreale - ore 16,
partenza per Monreate in tram-funiculare - ritorno libero.

Domenica 26 aprile gita a Taormina.
Per'questa gita, che la società delle ferrovie $icule offre con

pensiero gentilissimo, completamente gratuita, le iscrizioni sono
definitivamente chiuse con 100 gitanti.
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Servizio deipacchi posta1Ì perPasilua.-La
Direziono Provinciale delle RR. Posto e telégrafi dofiannicil

Si raccomanda vivamente a tutti äòlord che h6lle imînínenti
19ste pasquali avranno occasione di sþédire þabehi þöstalÌ, di fof-
marli con solido imballaggio e di legarli fottemente afBrichð resi-
stano allo attrito ed alle operazioni di carico e scarico; o che of-
tre all'indirizzo da applicarsiesternamente in modoben Adetente,
ne sia inclusa una copia in ciascun paceo per evitare che, stûai-
rendosi o cancellandosi l'indirižzo esterno, il paedo rimangt india
stribuito, o debba essero posto in vendita.

ConYerra pure che chi abbia un numero rilevante di pacchi da
spedire, procuri di non impostarli tutti insieme e negli tì1timi
giorni; tua tik poco per volta, prendendo in tempo oppdituoi ac-
oordi con l'ufBoio cui intende presentarli, allo scopo di agovolare
e rendero pill sollecite le relative operazioni.
? tongresso internazionaÌe dei Latini. Dal

giorno 15 al 22 corrente si riunirk in Roma 11 bongresso inter-

nationale Latino.
Le fiunioni del congresso si terranno al Palazzo Bei·riini al

Carso.
11 Prof. Conte Angelo de 0ubernatis. þresidente del Comitato

órdiflitore di detto congresso, in proposito áÍ óöÍnuhici:
Anpena fu hatidito il prímo congresso internazÌ&ÉâÌÀ ÁëÏ Ìaiini,

che si aduna in Roma, i Rumeni, noi quali ð ardente e fortissimo
l'pnöre por lloma ed il sentimento della latinità, se ne commos-

siófo e ritþoiero con promura all'appello, risolvendo i venire in
ÎGune e pio pefÏegrinaggio a Roma.
Il 14 aprile ne arriveranno olire centgeÏnquanta.
ÛrÏÃ settantina ai deputati, professori avvocaii, meëicÌ, ingegneri,

studenti, con aÌcune signore, si mupvA da Bucaresi, guidata dallo
ÍÌlástre archeologo prof. Gregorio 'I'ogílescu, il hotto ilÎusiratoro
à$Í Trophonm Traiani y della DobrugÏa.
AÍtri manipoli di pellegrini runieni si muovono da ÖraÏova, da

GaÌÄlz, Jissy.
Il prof. Virgilio Popescu, direttore del liceq commerciale di

Buoprest, viene con una ventina di lautarÍ, cantori, danzatori ru-
meni, che, in coafume rumeno, eseguiranno arie e danze rumene,
negli intermezzi della rappresentazione drammatica che avrà luogo,
in onore dei congressisti latini, nel pomeri6gio del 16 aprile, al
teatro Drammatico Nazionale.
Íl coinitato ordinatore del Congreseo latino ha pensato di offrito

neÍla sera del 16 aprile una cena fraterna gi, latini del Danubio,
e Ìo iscrizioni si ricevono fin d'ora al ,Palazzo Bernini, Corso IÍm-
berto I,l51. La quota per prendero parte al bacchetío ð di Íire
dieci.
Terremoto. Un dispaccio da Catania dice che ieri, a Milo,

a Linguaglossa ed a Mineo, sono state avvertite fortissime scosse

di terremoto, che sono state segnalate anche a Catania, a Nico-

Josi ed a Belpasso.
Marina mercantile. Ieri l'altro i piroseafi Comino-

toealth dellaD.L., Lahn della N.L.,o König Albertproseguirono
da Gibilterra, il primo ed il terzo per Genova ed il secondo per

New-York. Ieri il piroscafo Nord-America della Veloce di Napoli

prosegul por Genova ed 11 piroscafo Duca di Galliera della stessa
Veloce giunse a New-York.

ESTER O.

Commercio italo-fk•ancese. - La Camera di Com-

mercio italiana di Marsiglia ci comunica il movimento d' importa-
zione ed esportazione verificatosi tra quella Città e l' Ítalia durante
il primo trimestre delPanno corrente.
Da esso risulta che Í' importazionedall' Italia raggiunse la somma

di lire 26,461,094 e l'esþortazione per l' Italia quella di lire 11,743,873.
Vi 6 quindi una eccedenza nella importazione di lire 17,717,221.
I.1 traforo del Sempione. - L' ultimo bollettino uf-

gaiale dei lavori del Sempione reoa che al primo aprile la lun-

ghezza totale della galleria era di 15,261 metri. di cui 8931 dal

lato svizzero, 6 6630 di queÌÏo itãÍÍand.
Il progresso medio fu di metri 12,43 al giornd,
Dal lato ddd, l'iègtíà dãIls galIëÊÍa ãggidiise i 799 litri il se-

condo; dal lato iiotd; èi dd?ètt0 hosþéfidere là peitofazioño Jiiiãnté
9 giorni, a causa del terrend friabile; ôhe rese necessárlò il five-

stimento in legno della galleria.
Eeþosižiotto genertile sta Attegig gulPElba
(Bóëtsiin). - Dal 20 giugno al 14 setteinbrá þioshiiiiö àvrà
luogo ad Aussig sull'Elba, un'esposizione generale del þfddotti in-
dustriali ed agricoli. Essa a organizzata dall'esposizione ibdtlettiale
di Aussig éd à pbsta sótto il patronato dàll'aroidu64 Cár1ð Ferdi-
mando. Essi coáþreñdera dieci gruppi ciob: alimentazione (9 olishi);
industrie tessili (15 classi); abitazione è archífettura (15 elissi);
tuezzi di trasporto (9 elassi)f lavoro: macchine ed istrumenti, forza
motrice, industrie diveise (13 classi); scienzà, letterátura, educa-
zione, istrutiono (ll classi); arti e lavori domestici (8 elassi); ques
stioni sociali, igiene, beneficenža (13 claëàl); sport, cácola, pesca
(8 classi); agricoltura, silvicoltura, econoäin domestica (9 elaasi).
11 raccolto del cotone ne11a Rusisin .asia-

tien nel 1904 -- Secondo la ultimo pübblicazioni degli
ufBei russi di ätatistica; la produzione del cótono nelle prörincie
oentrali dell'Asia nel 1902, à stato inferiore di 13.1 Ø¡O a quella
del 1901. Ma biúogriâ nothró che l'irea della colturã 6 stata ri-

dotta del 81.20 Di0.
Il raccolto della provincié di Forgan acousa una diminuilone di

3,096,000 pudi (l~-kg. l.66); quellt della regione traub-diiþiina
di 187,000 pudi; quella del Syè-Daria di 415,500: quelli di Sa-
markanda di 157,000. Al contrario delli provincia di Khirt si 6

avato un atiraento di pudi 1,150,000, e in quella di Bukkärt, di
1,022,000 pudi,
Il raccolto totale 6 stimato a 4,900,000 pudi; i campi cotobi-

feri seminati coá sementi americano non vi ghanno contribtiito
che con 2,700,000 dontro 3,900,000 ptidi per l'anno pi'eoedänìb.

TELEŒIO.AlVÏlVII

(Agensfa Stefhni)

BELGRADO, 7. - 11 11e ha confermato in cárica tutti gli an.
tichi Mínistri, eccettuato il Ministro degli áilari estãìi, Lozäälch,
il quale à stato îõstituitó da DénÍscil.
Fra i senatori a vita noniinati dál Íto vÌ sono dódic1vecchi-libéiali,

del partito dell'ex-régente Bistich ; sette vecchi girogi•èssisti, diñque
neutrali e nessuh radicale. ,

L'elezioño dei sebitorl elettivi avrà Ìuogo dopo che i sínàtori
dominati dal Ro avrãnno elaborato uni leggè eléftorale provvisärfä
ed i regoÍanienti della Scupstina é del Šenito.
Il generale Beghitdevich À ätato fioritinato Presidente del Con-

siglio di Stato, i cui membri, nessuno eccettuato, sono senatori.

PAELIGI, 1. - Camera dei Depfetali. - Si ripredde la discus-

sione dell'elezione contestata di SÿYeton.
Jaurés, proségueitdo il discorso soñþeso ieri dera, coûtindá á par-

lare dell'affare Dreyfus.
Egli espono la linéa di condotta seguita dai nazionalisti doqo il

falso Henry, Dice cÌle i nazionalisti diatrussero l'effeito del falso

Henry con là falsa lettera dell' Imperitore Guglielmo, quindi ao-

casarõno i pattigiani aella revisione del piocesso di voldt fit sor-

gere complicazioni all'estero ed in fine rinnegarono le loro nien-

zogne quando giurise l'ora della resa dei conti. (Rumbri).
Jaurés eëþone lungankente la storia della procedura della r6vi-

sione del processo Dreyfus. Parla della propaganda oben1ta fatta

dallo Stato Maggiore mediante la pretesa lettera delPlingetatoro
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Guglielmo.e l'opera delgeneraleMercier,ilquale, se Dreyfusfosse
stato alisolto dal Tribunale militare di Rennes, sarebbe divenuto
il vero condannato,
Jauras dica che il generale Mercier, non potendo produrre pub-

blicamente la Nota dell' Imperatore Guglielmo fece di tutto per
persuadero della sua esistenza i giudigi del tribuna10 militare
di Rennos.
1.giudici di Ronnes subirono influenze militari e clorleali. L'as-

soluzione di Dreyfus si considerava come una disfatta per la Chiesa.
Oggi il. pericolo di una guerra, minacciato dai nazionalisti, non
esisto, come non esisteva prima. (Movimenti).
Jaurða, chiede che 11 Governo lavestighi percha la lettera del

generale Pellieux fu tenuta nascosta e come la falsa lettera del-
l' Imperatore. Guglielmo fu presentata. La debolezza attuale dei

nazionalisti non farà dimenticare i loro misfatti di ieri. (Vivi
applausi..a Enistra. E,grida a Destra: Andate a Berlino!)
II.finistro dolla Guerra, generalo Andrô, dichiara che faciliterk

la neeroa della verith. Si rimette all'ultima sentensa del tribunale
di Rennes (applausi a Destra), ma riconosco.che la coscienza del

paose è singolarmente turbata per l' apparizione di circostanze
attenuanti del delitto di:tradimento. (Applausi o ßinistra).
ILMinistro della Guerra, generale André, dice di comprendere

l'ansietà della Camera e porta, come contributo alla verità, la

lettera di Pellieux;.conferma l'autenticità della lettera lotta ieri
da laurès, e dice cho il generale Pellieux la ritirò in seguito, su
domanda di Cavaignac. (Esclamazioni).
Il-Ministro accetta la propostadifare un'inchiesta amministra-

tiva; domanda soltanto l' aiuto del magistrato per lo spoglio dei

documenti. (Applausi a ßinistra).
Krants dice che, come Ministro della Guerra, conobbe la lettera

del generalo Pellieux e rifiutð di mettere il generale a riposo
como egli chiedeva.
Cavaignac dichiara che assumo la responsabilità dei suoi atti

passati. La lettera del generale Pellieux fu scritta senza riflessione
ed egli non doveva tenerne conto; ð falso che l' abbia tenuta na-

scosta. Acousa laurha di fare.opera di disorganizzaziono nazionale.
Cavaignao dice che Iaurbs aveva già pronunziato parole di rin-

negamento nazionale. (Rumori). Siete voi, domanda l'oratore, vili
come Iaurès? (Tumuko).
Jaurès dichiara che non sara.giudice di una diversiono premedi-

tata, la quale rassomiglia alla convulsione disperata dell' uomo
agli estremi.

Lasies rimprovera il Ministro della Guerra, generale Andra,
di rendorsi, con l'accordare l'inchiesta, complice dei disorganizza-
tori dell'esercito. Il capitano Cuignet, che scoperse il falso Henry
scoperse pure quello che ifu chiamato il false Panizzardi, ma i
dreyfusardi tennero il silenzio su questa seconda scoperta.
L'oratore legge una lettera di Cuignet, la quale dice che il di-

spaccio Panizzardi equivale ad una confessione formale della col-

pabilità di Dreyfus. Cuignet si lamento, quando volle denunciare
tale falso, che nessuno volesse ascoltarlo. (Applausi a Destra).
Lasies aggiunge che il generale André. per impedire a Cuignet

di parlare, lo imprigionò, o quando uscl dalla prigione gli ingiunse
di. tacere. 11 ministero à il capo dei falsari! (Rumori).
Pressensè dice che lo stesso Cuignet riconobbe l'esgtezza della

traduzione del dispaccio Panizzardi fatta al Ministero degli afiari
esteri.
Lasies risponde che Cuignet vide soltanto una copia falsa e non

l'originale. Chiede che il Governo interroghi Guignet.
Si annulla poscia, con 281 voti contro 228, l'elezione contestata

del nazionalista Syveton, che provoch la discussione sulP affare

Dreyfus.
Vengono presentati parecchi ordini del giorno.
Ribot chiede si passi all'ordino del giorno puro e semplice. onde

non diseppellire un triste.o miserabile affare. Dice che il Parla-
mento non può sostituirsi alla giustizia. Deplora che il !Ministro

della guerra abbiajaccettato la (proposta ;di un'inehiesta, della,
quale egli non comprende il significato. Si vuole forsejettare il

sospetto sull'esercito, già tanto attacoato, del quale i socialisti con-
testano la devozione e la grandezza i (Interruzioni)
Walter, socialista, dice che l'esercito conta dei souteneurs come

Esterazy.
Queste parole provocano un prolungato tumulto. Il Contro o la

Destra protestano e minacciano di lasciare l'aula.
Sistabilita a atento la calma, Ribot termina il suo discorso,

rimproverondo al Governo di fare una politica di odio.

Si approva. con 287 voti contro 217, un ordine del giorno, pre-
sentato da Chapuis, così concepito :
« La Camera, confidando nel Governo, passa all' ordine del

giorno ».

Quindi, con 383 voti contro.75 viene approvata un'aggiunta re-
datta in questi termini: < La Camera ð risoluta a non lasciare

uscire l'affare Dreyfus dal terreno giudiziario. »

Infine la Camera si aggiorna al 19 maggio.
VIENNA, 7. - Il Correspondens Bureau ha da Costantinopoli;
L'ambasciatore italiano, marchese Malaspina, ha consigliato nel

modo più vivo la Porta, stante i recenti avvenimenti nell'Albania

di ristabilire grontamente ed energicamente le condizioni normali

in quella regione per applicare le riforme approvate da tutte le

Potenze.
COPENAGHEN. 7. - LTmperatore Guglielmo, partendo da Co-

penaghen, ha inviato un telegramma al Re, ringrariandolo cordia-
lissimamente per le accoglienze avute e pregandolo di conyincersi
che egli si considera come figlio della Casa Reale danese.
Il telegramma termina cosi: (Dio conceda al Re, alla Casa Reale

ad al-popolo danese, di festeggiare con gioia il giubileo ».
BERNA. 7. - La Direzione della Compagnia del Gottardo avendo

fatto varie concessioni al personalo, la Commissione pei salari

degli impiegati, riunitasi stasera a IÀcerna, Éa deciso di rinun-
ziare allo sciopero. Il programma che contiene il minimun delle
richiesto avanzate dal personale, sarà sottoposto stasera alla DI-

rezione della Compagnia del Gottardo.
LISBONA, 8. - Il Re Edoardo VII, accompagnato dal Re Don

Carlos a bordo del yacht reale Victoria and Albert, ð partito
iersera alle 5,10. salutato dalle salve dell'artiglieria e dalle accla-
mazioni della folla' che gremiva i quais.
LONDRA, 8. - Camera dei Comuni. - Si approva in prima

lettura, con 159 voti contro 77, il bill sull' insegnamento, il quale
stabihsee che i 5 membri dello ßchool-Board attuale rimarranno
in carica soltanto per 5 anni.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio de1 Collegio Romano

del 7 aprile i,90.9

Il barometro à ridotto allo zero . . . -

L'altezza dolla stazione & di metri
. . . 50.60.

Barometro a mezzodl•
• • • • • . . . . 756,35

Umidith relativa a mezzodi . . . . . . . 2,4.
Vento a mezzodl • • • • · · · · · · · · N
Stato del cielo a mezzodi· · · · · · . . sereno.

Termometro centigrado . . . . . , , . ,

massimo 16"5,

Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . ,

minimo 6*,4.
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